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“L’Estate che non c’E’ 
 
“Cerco l’estate tutto l’anno…” gorgogliava Celentano in tempi ormai lontani. Ritornello melodioso che 
traduce anche l’aspettativa odierna. Ma radicalmente compromessa dal Covid-19. Gli interventi con-
siderati necessari a frenarne la pericolosità aggressiva colpisce anche le nostre tradizionali attività e-
stive. Con nostalgia inseguiamo il ricordo delle gioiose ed effervescenti (anche se impegnative) setti-
mane vissute dai diversi nostri gruppi nella colonia di Torriglia. Intense giornate, al calor bianco nella 
formazione alla qualità umana e all’impegno cristiano, che garantivano una formidabile ricarica per la 
ripresa delle nostre attività nella stagione autunnale. E con disappunto guardiamo agli ampi cortili, un 
tempo formicolanti di ragazzi e assordati dalle lunghe ore delle loro grida sprizzanti allegria e vitalità.  
Le condizioni imposte per garantire sicurezza non solo di alcuni, ma anche di tutti, sono tali che non 
consentono lo svolgimento delle iniziative educative che ci sono familiari. I criteri, le metodologie, le 
condizioni perché siano integralmente educative le attività giovanili che l’Oratorio-CG propone e ge-
stisce sono spazzati via dagli ordinamenti anti-virus. Il modello consolidato e vincente della nostra 
“EstateRagazzi” non può avere spazio. E’ un’ “estate” che non c’è. 

L’Estate che c’E’ 
Ma se nei prossimi mesi estivi, il modello tradizionale dell’”EstateRagazzi” è impraticabile, non signifi-
ca che l’Oratorio-CG si paralizza, rimanendo inerte. Con l’intenso intreccio comunicativo dei diversi 
“oratori” della ispettoria e con il contributo fantasioso degli animatori (più avanti in età ed esperienza), 
i prossimi mesi estivi registreranno la realizzazione di un Progetto formativo, compatibile con gli ordi-
namenti emanati dalle autorità ministeriali. Il Progetto è battezzato “20Venti di novità”. Questo titolo 
rimanda alla “rosa dei venti”, simbolo di un articolato percorso (ispirato al programma ONU per uno 
sviluppo sostenibile) che mira ad educare i giovani a comprendere che per essere “buoni cristiani e 
onesti cittadini” è necessario essere “umili, forti, robusti” (secondo l’indicazione fatta propria da don 
Bosco) per “andare controvento” se si vuole volare alto. 
Un Progetto articolato e condiviso dai vari centri giovanili della nostra vasta ispettoria. L’Oratorio-CG 
già da settimane opera (con l’obbligata comunicazione on-line) per realizzare questa proposta, aven-
do di mira un target preciso di ragazzi e giovani che frequentano l’oratorio: destinatari (e protagonisti) 
privilegiati di questa proposta estiva sono gli Adolescenti e i Giovani (dai 14 anni in su). L’obiettivo 
dell’intenso programma formativo è quello di preparare un nuovo e consistente gruppo giovanile che 
nell’Oratorio-CG sia più presente e più qualificato a gestire l’animazione educativa dei più piccoli, alla 
ripresa delle ordinarie attività aperte a tutta la popolazione giovanile, una volta usciti dalle catene del-
l’emergenza. Poiché il Progetto si presenta impegnativo (e ambizioso nelle finalità che intende rag-
giungere) e intende aiutare a maturare personalità robuste nell’orizzonte di un “servizio educativo” 
che ci qualifica nel carisma che Don Bosco offre alla Chiesa e alla Società, le energie e le risorse del-
la nostra Comunità si concentrano sulla consistenza di questo obiettivo del tempo estivo. Se stanze e 
cortili respireranno a ritmo molto contenuto (con alcune iniziative mirate) ci sarà una proposta ON-
LINE per i ragazzi e i bambini, ai quali gli Animatori ofriranno occasioni di coinvolgimento con giochi, 
laboratori, scenette, “Buongiorno”, interviste, buonumore…  E’ l’ “estate” CHE C’E’. 
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La Chiesa di Genova  
in festa  

per i propri PASTORI 
 
La Comunità cristiana della diocesi genovese prepara il saluto al Cardinale Angelo Bagnasco — 
nostro Arcivescovo per quattordici anni — e l’Ordinazione Episcopale e l’Ingresso del suo successo-
re, sua eccell. mons. Marco Tasca. 
  
Qui di seguito gli appuntamenti più importanti:  
 
Mercoledì 24 giugno ore 17.00 — Cattedrale di San Lorenzo  

                          S. Messa di saluto del Cardinale 

I posti in cattedrale sono riservati a Sacerdoti, Diaconi, Seminaristi, Autorità Civili e Militari. 
Nella Basilica di Carignano (200 posti) e nella Chiesa di Santa Zita (200 posti)  sarà montato un 
maxischermo per permettere ai fedeli lì convenuti di unirsi alla celebrazione in Cattedrale, ricevendo 
la Santa Comunione.  Al termine della Celebrazione eucaristica, il Cardinale, dal portone della Cattedrale, impartirà 

la benedizione alla Città, al porto e al mare. Poi, si recherà nelle due chiese per un breve saluto di persona ai fedeli. 
  

Sabato 27 giugno   ore 20.30 — Cattedrale di San Lorenzo 
                                  incontro con i giovani  
Il Cardinale celebrerà la S. Messa per i giovani e i loro accompagnatori (200 posti).  
L’organizzazione e la modalità di partecipazione saranno comunicate dalla Pastorale giovanile. 

  

Sabato 11 luglio ore 18.00 — Piazza della Vittoria —  

Ordinazione Episcopaìe del nuovo Arcivescovo e Ingresso in Diocesi 

Nel rispetto della normativa vigente, i posti disponibili saranno 1000.  Di questi — considerando quelli riser-

vati a vescovi,sacerdoti,diaconi,seminaristi,cantori,autorità,accompagnatoridell’ordinando,ministri delle altre confessioni 

cristiane e  rappresentanti delle altre Religioni — si stima che quelli a disposizione dei fedeli genovesi saranno 500. 

  

Domenica 12 luglio ore 17.00 — visita del Nuovo Arcivescovo  
                  alla Cattedrale di San Lorenzo 
Mons.Tasca sarà accolto dal Capitolo Metropolitano;sosterà in preghiera davanti al SS. Sacramento, alle  ceneri di San 

Giovanni Battista e alla statua della Madonna, Regina di Genova. I posti a disposizione per i fedeli saranno 200. 

  

 

Criteri di partecipazione 
  

Dato il regime di ristrettezza non è possibile riservare, né per il saluto al Cardinale né per 

il giorno dell’Ordinazione, posti per gruppi di fedeli (Confraternite, Associazioni, 

Movimenti, Ordini cavallereschi etc.).  

Unica eccezione, per l’Ordinazione Episcopale in Piazza della Vittoria, saranno riservati  a 

malati e persone disabili (e loro eventuali accompagnatori) un totale di 70 posti.  

L’Ufficio per la Pastorale della Salute, che si occuperà dell’organizzazione di questo set-

tore, fornirà al più presto informazioni e dettagli. 

  

Religiose e Consacrate: per il giorno dell’Ordinazione saranno loro riservati 50 posti. 

L’Ufficio per la Vita Consacrata si farà carico della organizzazione. 

  
 


